
pagina 20 'Unità Economia Giovedì 21 luglio 1994 
^ « « « s w ^ - ^ 

Cgil, Cisl e Uil contrari alle proposte di Mastella 
I provvedimenti approdano al Consiglio dei ministri? 

I sindacati bocciano 
il «pacchetto lavoro» 
Non è proprio piaciuto ai sindacati il «pacchetto» sul 
lavoro. Il dissenso è profondo sulla «filosofia» delle 
misure, ma soprattutto nel merito. Cofferati avverte: 
«Se la sostanza resta questa si rischia la rottura». Ma 
Mastella,-laconico come non mai al termine della 
giornata, vuole comunque arrivare con «qualcosa» al 
Consiglio dei ministri di oggi. Forse addirittura con un 
testo sul lavoro interinale. 

• M A N U E L A RISARI 
• ROMA. Cosi non va. «La somma 
dei provvedimenti presentati dal . 
ministro del Lavoro non solo non 
dà occupazione, ma rende preca
ria quella esistente ed una quota di 
quella futura». Sono le parole del 
leader della Cgil, Sergio Cofferati, 
poco pnma dell'incontro di ieri se
ra con Mastella. Stessa linea per • 
D'Antoni e Larizza: «Si travalica 
l'accordo di luglio sul costo del la
voro». Al termine della riunione, 
anche peggio. «Il dissenso dì meri
to resta profondo. Se la sostanza . 
resta questa si può anche arrivare 
alla rottura», afferma Cofferati. 

Bella grana per Mastella, inten
zionato a presentarsi almeno con 
«qualcosa» al consiglio dei ministri 
di oggi. Forse addirittura con un te
sto sul lavoro interinale mai discus
so coni sindacati. -•*.' .» -.-.-. 

Nella giornata, fino alla riunione 
con Cgil, Cisl e Uil. il ministro aveva , 
raccolto solo consensi (a parte un ; 
leggero «distinguo» dai sindacati ' 
autonomi <. dell'Isa). «Pacchetto» 
positivo (anche se perfettibile) per 
Confapi, dispiaciuta solo della 
scelta del disegno di legge piutto- • 
sto che del decreto".'Consenso da'" ' 
Confcommercio e Confesercenti , 
(anche se quest'ultima vorrebbe ' 
ancora più flessibilità). < v - » v. 

Poi ['«intoppo». Più che prevedi
bile, visto che fra l'altro il salario . 
d'ingresso, formalmente scompar
so dal testo, viene in realtà ripropo
sto in ben tre capitoli: nei contratti. • 
di inserimento-reinserimento, per 
le aree a forte tensione occupazio
nale, per il Mezzogiorno. «Dissenso ' 
profondo», insiste Cofferati, su que- ' 
sta «furbizia», cosi come sui con
tratti a termine e sullo «snatura
mento» del part time. E pollice ver
so per l'assenza di finanziamenti,'' 
sul mancato riordino complessivo, 
sulla contrazione della contratta
zione. » , > s ' ' ', 

Ma vediamo i punti del «pac
chetto» e i rilievi mossi dai sindaca
ti. . -, 
Contratto a termine. Durata mas
sima 12 mesi, e per un numero di 
lavoratori non superiore al 1056 de
gli occupati a tempo indetermina
to. In aziende con più di 500 di
pendenti, si applica al 5% per la 
parte oltre i 500. Ma nelle aziende 
sotto i 50 dipendenti i contratti a 
termine possono essere fino a 7: 
per chi ha 15 dipendenti, quindi, in f 
pratica la metà della forza lavoro , 
occupata. Il datore di lavoro deve 
comunicare ai sindacati l'intenzio

ne di ricorrere a questo tipo di con
tratto almeno 5 giorni prima delle 
assunzioni. Se non lo fa, incorre 
solo in una sanzione amministrati
va da 100 a 300.000 lire (i sindacati 
chiedono si elevi da 500mila a 1 
milione). Si precìsa che l'impiego 
di questo contratto dovrebbe dare 
luogo ad occupazione «aggiuntiva 
e non sostitutiva» ma, di fatto, l'uni
co vincolo per le imprese e che 
non siano ncorse alla cassa inte
grazione o a riduzioni occupazio
nali nei sei mesi precedenti. Cgil, 
Cisl e Uil chiedono che vengano 
definite * le causali (commesse 
straordinarie e picchi dì produzio
ne non programmabili), poiché 
non accettano la formula delle 
«esigenze organizzative dell'azien
da», e chiedono anche che l'utiliz
zo non superi mai \'8%. Mentre per 
le aziende fino a 25 dipendenti si 
chiedono al massimo due assun
zioni di questo tipo. 
•Inserimento». Può durare fino a 
18 mesi non rinnovabili e vale per 
chi ha più di 32 anni ed è iscritto da 
almeno un anno nelle liste di mo
bilità.' Questi lavoratori possono es
sere1 Inquadrati ad uri livello infe
riore rispetto alla mansione effetti
vamente svolta. 11 «contratto forma
tivo di inserimento o reinsenmen-
to» non può essere applicato a chi 
precedentemente è stato nella 
stessa azienda con contratti di for
mazione. Le assunzioni di questo 
tipo sono considerate utili ai fini 
dell'assolvimento dell'onere di ri
serva del 12%. Cgil, Cisl e Uil pro
pongono una nuova formulazione, 
finalizzata alle fasce deboli: in pra
tica una variante del contratto di 
formazione lavoro. -
Aree depresse. Dove sussista gra
ve tensione occupazionale è possi
bile, net soli contratti a tempo in
determinato stipulati fino al 31 di
cembre '96, corrispondere per due 
anni una retribuzione più bassa di 
quella contrattuale: meno 15% il 
primo anno, meno 10% il secondo. 
I sindacati chiedono la soppressio
ne di questo articolo. 
Mezzogiorno. Per i contratti a 
tempo indeterminato stipulati nel 
Mezzogiorno, in nuove attività pro
duttive, la retribuzione sarà «depu
rata» delle ore impegnate nella for
mazione al di fuori dei luoghi di la
voro. La prestazione di lavoro non 
potrà essere inferiore a 24 ore setti
manali, mentre la formazione do
vrà essere suddivisa tra addestra
mento sul lavoro e iniziative ester-

Sud: dirottati 
40mila miliardi? 
Ben 40 mila miliardi destinati 
all'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno sarebbero stati 
Impiegati per finalità diverse. Lo 
riferiscono, lamentando II 
fallimento degli Interventi 
straordinari nel meridione e 
chiedendo una Indagine 
parlamentare, I deputati 
progressisti Isaia Sales e Pino 
Soriero, citando dati fomiti dal 
commissario liquidatore 

- dell'Intervento nel mezzogiorno, 
Slclarl, nel corso di un'audizione 
alla Camera sul decreto di 
soppressione dell'Agensud. 
•Dall'audizione sono venute fuori 
cifre che smentiscono -• 
clamorosamente quanto si è detto 
In questi anni» hanno sostenuto I 
due parlamentari ricordando che 
•ben 68 mila miliardi non sono stati 
ancora materialmente erogati, 
mentre solo 45 mila miliardi, cioè 
meno di un terzo della cifra . 
prevista nell'86, sono stati 
erogati». 

ne. È evidente che ('«addestramen
to sul lavoro» 6 totalmente incon
trollabile. 
Part tlme. Si parla di «distribuzio
ne flessibile dell'orario di lavoro»: 
di fatto si introduce un orario varia
bile al 30%. Per le ore non lavorate, 
ma a disposizione del datore di la
voro, è prevista un'indennità oraria 
di disponibilità non inferiore al 20% 
della retribuzione oraria. ! sindaca
ti chiedevano variabilità nei limiti 
del 10% (e in ogni caso non oltre le 

• otto ore mensili) e il mantenimen
to della consensualità nella trasfor
mazione da tempo pieno a tempo 
parziale, i cui passaggi, invece, so
no .ulteriormente semplificati a 
vantaggio dei datori di lavoro, sulla 
base delle «esigenze organizzative 
e produttive dell'impresa». 
Contratti di tirocinio. Fino al 31 
dicembre '96 possono essere stipu
lati contratti di tirocinio per i giova
ni con diploma di scuola media su
periore che non abbiano superato 
i 32 anni. 1 contratti di tirocinio non 
possono avere durata inferiore ai 
tre mesi e superiore ai sei, per un 
totale di non più di 100 ore di lavo
ro mensili. L«indennità di tiroci
nio» non può essere inferiore ad 
800.000 lire. Questo capitolo acco
glie in parte la proposta fatta da 
Cgil, Cisl e Uil. 

Ancora, i sindacati propongono 
un articolo aggiuntivo: contratti di 
formazione lavoro con aumento 
dello sgravio contributivo al 50%. 

Infine, un «giallo»: ai sindacati 
non risulta una cartella che preve
de l'esclusione dalla base retributi
va e pensionabile del salario azien
dale. Una matena che già aveva re
so incandescente la stesura del
l'accordo di luglio dello scorso an
no. Questa pagina è stata respon
sabilmente tolta o volutamente 
occultata? 

Fabio Ponilo/Contrasto 

Approvato alla Camera. Turci: favorisce l'evasione del canone 

«Il decreto Tramonti taglia 
80miia abbonati alla Rai» 

NEDO CANETTI 

m ROMA. Voto favorevole alla Ca
mera, con qualche difficoltà nella 
maggioranza, al decreto Tremonti; 
voto favorevole al Senato, ma con 
spaccatura nella maggioranza (la 
Lega ha votato contro), per il de
creto sulla finanza locale. ! due 
provvedimenti passano ora rispet
tivamente all'esame dell'altro ra
mo del Parlamento. 

Il decreto Tremonti, che conce
de agevolazioni fiscali alle imprese 
per incentivare l'occupazione, ri
serva, nelle pieghe delle norme in
trodotte con emendamenti della 
maggioranza, una sorpresa, svela
ta da Lanfranco Turci dei progres
sisti-federativi: la possibile evasio
ne fiscale al canone Rai di una fet
ta consistente di abbonati. «L'eme-
damento, prevedendo la cancella
zione - ha spiegato - dell'obbligo 
di tenuta dei registri da parte dei ri
venditori di radio-televisori, com
porta, secondo le stime Rai, una 
perdita di circa 70-80 mila abbona
ti». «Di fatto - continua Turci - con 
un'improvvisa misura di semplifi
cazione, si permette un'evasione 
dell'obbligo dèi canone Rai». Le 
difficoltà nella maggioranza hanno 
interessato soprattutto la Lega che 
è stata costretta a votare contro 
suoi emedamenti (ritirati, su invito 
del governo, ma fatti propri dai 

progressisti). 
In sintesi, il provvedimento pre

vede facilitazioni fiscali per i giova
ni infenon ai 32 anni che inizino 
una nuova attività produttiva entro 
il 1996; stesse facilitazioni, per il 
periodo 1994-96, per disoccupati, • 
cassintegrati, portatori di handicap 
e per chi inizia un'attività in un set
tore ecologico; premio di assun
zione (credito d'imposta) alle im
prese che assumono, al primo im
piego, disoccupati, cassintegrati e 
portatori di handicap, con aumen
to dei dipendenti; cedolare secca; 
bonus di quotazione in borsa; sem
plificazioni fiscali. 

Per il progressista Vincenzo Vi-
sco si tratta di un modestissimo 
provvedimento di incentivazione 
fiscale, pompato oltre ogni realtà. 

' «Un provvedimento ad altissimo 
costo - ha rincarato Turci - senza 
rigore economico, collocato in una 
linea di finanza facile, con un co
sto di 5rnila miliardi». • . 

A Palazzo Madama, la Lega non 
ha, invece, dato ascolto agli appelli 
all'unità del governo e dei partner 
di maggioranza e ha votato secca
mente contro il decreto sulla finan
za locale, che ha, invece, avuto il 
voto favorevole anche dei progres
sisti-federativi, del Psdì e dei popo
lari (astenuta Rifondazione). 

Il decreto autorizza la spesa di 
75 miliardi in favore delle comuni
tà montane per lo sviluppo della 
montagna; 125 miliardi per il fon
do per lo sviluppo degli investi
menti per gli enti che hanno avvia
to il risanamento; 125 miliardi per 
il comune di Napoli e 50 per quello 
di Palermo. Le norme di finanza lo
cale per il 1994 fissano pure i para
rne»! di rifenmento per la determi
nazione del numero massimo dei 
dipendenti che gli enti locali disse
stati possono mantenere in servi
zio. É confermata l'autorizzazione 
al comune di Roma a contrarre 
mutui, per il prolungamento della 
metropolitana, sino al 31 dicembre 
1995, con il contributo dello Stato 
sino al 90%. Su questo e sui finan
ziamenti per Napoli e Palermo, la 
Lega ha lanciate affilati strali, pro
vocando dure reazioni tra gli alleati 
di An e di Forza Italia («Altro esem
pio di schizofrenia con aggravante 
leghista» ha bollato il capo gruppo 
forzitaliota Enrico La Loggia). Nel 
complesso, il decreto definisce tut
te le norme necessarie per consen
tire ai comuni e alle province di 
predisporre, deliberare e gestire i 
bilanci di previsioni per il 1994. • 

Nella stessa seduta, il Senato ha 
definitivamente convertito in legge 
il decreto, già votato alla Camera, 
che prevede alcune semplificazio
ni in materia trìbutana. J ' * 

Nomine Iri 
Tutto rinviato 
al 25 luglio 
Nulla di fatto per il rinnovo del con
siglio d'amministrazione dell'lri: 
l'assemblea degli azionisti dell'isti
tuto che doveva riunirsi ieri si terrà 
infatti in seconda convocazione il 
25 luglio. La nunione dei ministn 
economici che, secondo quanto 
aveva annunciato il ministro dei 
Trasporti Publio Fiori, si sarebbe , 
dovuta occupare del problema del 
nnnovo del consiglio guidato da 
Romano Prodi, dimessosi un mese 
fa, si è occupata infatti soltanto del 
documento di programmazione 
economico-finanziaria senza af
frontare il «nodo» dell'In. Il gover
no, in realtà, non sembra avere 
fretta tanto che non considera vin
colante nemmeno la data del 25 
luglio. È il pensiero del ministro 
dell'Industria, Vito Gnutti. «Le no
mine verranno fatte e questo e 
l'importante», ha detto. Entro il 25 
luglio? «Questo non importa - è la 
risposta - Quello che posso dire è 
che le nomine verranno fatte». Il 
ministro dell'Industria ha poi esclu
so che per la designazione del ver
tice lri il governo ricorra alla convo
cazione del consiglio dei ministn. 

Privatizzazione 
Enel-Stet 
Slittano i tempi? 

Sulla privatizzazione dell'Enel e 
della Stet il governo Berlusconi non 
è vincolato da alcun calendano, 
anche se intende agire «con rapidi
tà». Lo ha detto len il ministro del 
Tesoro Lamberto Dini all'uscita 
dalla seduta delle commissioni Fi
nanze-Tesoro e bilancio del Sena
to nunite in seduta congiunta per 
l'esame del decreto sull'accelera
zione delle pnvatizzazioni. Alla do
manda se, in particolare, il gover
no intendesse rispettare il calenda
rio fissato dal governo Ciampi per 
le dismissioni di Enel e Stet, pro
grammate tra il prossimo autunno 
e la fine del '94, Dini ha nsposto: 
«in Parlamento il governo non ha 
mai fatto dichiarazioni in questo 
senso. Non c'è un problema di da
te prestabilite, certamente inten
diamo agire con rapidità». 

Banconapoli 
parte i l riassetto 
Ventriglia lascia 

Via libera dal Consiglio di ammini
strazione del Banco di Napoli al 
progetto di riassetto strategico del
le società partecipate. Il piano - in
forma una nota - prevede un ruolo 
«propulsivo» per l'Isveimer che do
vrà creare due grandi aree di attivi
tà, una incentrata sul credito, l'altra 
sulla finanza di impresa e le parte
cipazioni. La razionalizzazione 
delle attività prevede anche la fu
sione per incorporazione nel Ban
co di Napoli spa della sub-holding 
Banco di Napoli holding. Ferdinan
do Ventriglia intanto lascia l'ultima 
carica operativa che aveva al Ban
co di Napoli, quella di direttore ge
nerale della Fondazione: Ventri-
glia, nominato len presidente del 
Banco di Napoli International, si è 
dimesso in seguito alle decisioni 
del consiglio del Banco che ha sta
bilito l'incompatibilità, voluta dal 
Tesoro, fra le canche di qualsiasi li- • 
vello ricoperte nella Fondazione e 
nel gruppo. 

KTfMn^ilì^K Auto: forte impennata dell'export, la casa di Torino «rilancia» i modelli meno fortunati. Linee sature 

La Fiat riscopre la Croma, grazie alla svalutazione 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

m TORINO. Possono rientrare in 
fabbrica i cassintegrati sospesi dal
la Fiat lo scorso inverno? Le condi
zioni per richiamarli ci sarebbero 
tutte. Ormai da tre mesi la produ-

, zìone italiana di automohih (cioè 
' quella del gruppo Rat) si è impen
nata e la saturazione della capaci
tà produttiva di molti impianti è 
tornata ai livelli di prima della crisi. 
Nel mese di maggio sono state co
struite 134.237 autovetture, che so
no ben il 30,3% in più di quelle fatte 
nello 2 stesso - mese del - 1993 
(103.006 unità). 

Effetto lira 
La ripresa è dovuta per ora solo 

alle esportazioni, avvantaggiate dal 
cambio favorevole della lira. All'e
stero la Fiat riesce ad incrementare 
le vendite molto più di quanto cre
scano i mercati, grazie ad una poli
tica dei prezzi aggressiva resa pos
sibile dalla svalutazione della no
stra moneta. E questo avviene non 

solo in Europa, ma anche e soprat
tutto in Sud America. Vecchi mo
delli come la «Tipo» e la «Uno» 
stanno ottenendo un inatteso suc
cesso in Brasile. Cosi le esportazio
ni in maggio sono salite del 62,2%, 
da 39.000 a quasi 64.000 vetture. In 
Italia invece il mercato rimane fiac-

, co e la Fiat recupera solo qualche 
frazione di punto sulla concorren
za. Ma l'avvio di una congiuntura 
economica favorevole dovrebbe 
migliorare la situazione anche nel 
nostro Paese. 

Come si prepara la Fiat ad af
frontare l'uscita dalla crisi? Lo dirà 
oggi pomeriggio all'Unione Indu
striale di Torino, in un incontro con 
i sindacati dedicato all'esame dei 
programmi produttivi. Alcune indi
screzioni stanno però già circolan
do nelle fabbnehe. Per rispondere 
alla domanda sudamencana con
tinuerebbe ancora per un anno e 
forse più la produzione della «Uno» 
(che doveva cessare dopo il lancio 

della «Punto»), le cui linee di mon
taggio verrebbero trasferite da Ri
valla a Mirafiori. Per lo stesso moti
vo continuerebbe a Mirafiori la 
produzione della «Tipo» oggi fatta 
a Cassino, mentre nello stabilimen
to laziale verrebbero allestite le li
nee di montaggio della «Tipo C», la 
nuova vettura media di imminente 
uscita. A Rivalta verrebbe assegna
ta una quota aggiuntiva di produ
zione della nuova «Delta», oggi fat
ta esclusivamente a Pomigliano, e 
passerebbe da uno a due turni 
quotidiani quella della vecchia 
«Croma». Altri segnali positivi sa
rebbero il mantenimento a Mirafio
ri di uno dei due impianti della 
«Punto», l'allestimento sempre a 
Mirafiori delle linee della nuova 
«Tipo D» (che rimpiazzerà la 
«Tempra») ed il passaggio da due 
a tre turni quotidiani sulle lince del
la «Punto» a Melfi. 

Solo Arese resta al palo 
In definitiva ci sarebbe lavoro as

sicurato per tutti gli stabilimenti, 

escluso quello di Arese che la Fiat 
ha ormai deciso definitivamente di 
abbandonare. Anzi, diventerebbe 
critica la scarsità di manodopera 
che già crea problemi in alcune 
fabbnehe. Logico sarebbe a questo 
punto iniziare il richiamo degli 
operai messi in cassa integrazione 
a zero ore nello scorso gennaio, 
che sono un migliaio soltanto nel
l'area torinese (400 della carrozze
ria di Mirafiori, 400 di quella di Ri
valta e 200 di altri settori). Ma la 
Fiat sembra intenzionata a seguire 
un'altra strada: ha già comunicato 
che anche questo sabato «coman
derà» di straordinario oltre mille la
voratori di Mirafiori, avvalendosi di 
una norma contrattuale. E su que
sto ci sarà sicuramente battaglia in 
trattativa. 

Critica rimane la situazione nelle 
fabbriche dell'indotto Fiat. Sciope
rano domani i 10.000 lavoratori 
delle fabbriche piemontesi di com
ponenti in gomma e plastica per 
automobili, nelle quali sono a ri
schio un migliaio di posti di lavoro. 

L'assurdo è che alcune medie e 
piccole aziende di questo settore 
potrebbero chiudere non per man
canza di lavoro (la Fiat anzi sta au
mentando le commesse) ma per
chè strangolate finanziariamente 
dalle condizioni contrattuali impo
ste dalla stessa Fiat e soprattutto 
dalle restrizioni al credito da parte 
delle banche. ', 

Domani intanto si conosceran
no i nsultati de! referendum sull'i
potesi d'accordo per il contratto 
dei metalmeccanici. Sono oltre . 
100.000 in Piemonte i lavoratori 
che sono andati alle urne. Nelle as
semblee che si sono tenute in tutti i 
principali stabilimenti Fiat si è par
lato del nuovo contratto (che non 
ha suscitato entusiasmi, ma nep
pure critiche esasperate) ed anche 
delle minacce al sistema pensioni
stico da parte del governo Berlu
sconi: «Siamo pronti a scendere in 
sciopero - hanno detto diversi lavo
ratori a Mirafiori - se ci toglieranno 
la possibilità di andare in pensione ' 
dopo 35 anni». 

Bilancia commerciale, 
il «boom» continua 
Nei primi 4 mesi del '93 
attivo di9mila miliardi 

Prosegue II momento d'oro per gli scambi commerciali: nel 
primi quattro mesi dell'anno l'attivo della bilancia 
commerciale si ò più che raddoppiato attestandosi a 9.163 
miliardi contro 14283 dello stesso periodo dell"93. Lo ha 
reso noto ristatene ha anche fornito i dati di aprile del 
commercio con I paesi Uè che hanno evidenziato un surplus 
di 616 miliardi contro 1454 dell'aprile '93. Nei primi quattro 
mesi del '94 le Importazioni sono ammontate a 85328 
miliardi (+ 8,4%) e le esportazioni a 94.991 miliardi 
( + 13,9%) rispetto allo stesso periodo del '93. Meno 
brillante è stato l'andamento del primi quattro mesi 
dell'interscambio con I paesi UE: Il saldo attivo è stato di 
2.857 miliardi, con una riduzione di 164 miliardi rispetto al 
'93. A determinare questa battuta d'arresto nella crescita 
dell'avanzo è stata la ripresa delle Importa doni che nel 
primo quadrimestre sono cresciute dell'lX3% contro il 
10,2% dell'export Peggiora II passivo del prodotti chimici, 
dei prodotti energetici e dei minerali, si riduce quello relativo 
al mezzi di trasporto, aumenta Invece II saldo positivo del 
tessile-abbigliamento. 


